
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 
(43) 

COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Padula. 

La seduta ha inizio alle ore 16,45. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per la edificabilità dei suoli» (354), ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, sospeso ieri. 
Il presidente Viviani dà lettura dei pareri 

favorevoli sul disegno di legge pervenuti dal

le Commissioni la, 5" e 6" e dalla Commis

sione speciale per i. problemi ecologici. 
Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Il senatore Scamarcio, relatore per la 2a 

Commissione, illustra un emendamento so

stitutivo dell'articolo 1 tendente a precisare 
che il potere di edificare o di eseguire opere 
che comunque comportano modificazioni del

l'assetto del suolo o del sottosuolo è con

cesso dal sindaco. Dopo le dichiarazioni con

trarie del senatore Gusso, relatore per la 
8a Commissione, e del rappresentante del 

Governo le Commissioni respingono d'anzi

detto emendamento. 
Viene successivamente respinto un emen

damento formale presentato dal senatore 
Guarino cui si sono dichiarati rispettivamen

te contrari il relatore Gusso ed il sottose

gretario Padula e favorevole il relatore Sca

marcio. 
L'articolo 1 viene quindi accolto senza mo

dificazioni. 
Il relatore Scamarcio illustra quindi tre 

emendamenti all'articolo 2: il primo, al pri

mo comma, tende ad inserire il riferimento 
anche all'anticolo 26 delia legge 22 ottobre 
1971, n. 865; il secondo, tende all'abrogazione 
del quarto comma; il terzo, al quinto com

ma, tende a sostituire il termine del 31 di

cembre 1980 con quello del 31 dicembre 
1977. 

Il senatore Cebrelli dichiara che il Grup

po comunista, come già annunciato nella 
seduta di ieri, è disponibile ad introdurre 
modifiche sulla base degli .emendamenti ri

sultanti dall'accordo informale dei rappre

■santanti dei vari Gruppi raggiunto poco pri

ma dell'inizio della seduta. 
Dopo che il relatore Gusso ed il sottose

gretario Padula sd sono dichiarati contrari 
agli anzidetti emendamenti de Commissioni 
respingono queEi al primo e ai quinto com

ma, mentre risulta precluso l'emendamen

to «oppressivo del quairto comma. L'artico

lo 2 è quindi accolto senza modificazioni. 
Si passa all'articolo 3 che è approvato 

dopo l'accoglimento di un emendamento (cui 
si dichiarano favorevoli di (relatore Scarnar
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ciò e contrari il relatore Gusso ed il sot
tosegretario Padula) del senatore Guarino, 
col quale si precisa che la concessione ad 
edificare, anziché esservi subordinata, com
porta la corresponsione di un contributo e 
la reiezione di un emendamento sostitutivo 
presentato dal relatore Scamaircio. 

All'articolo 4 sono presentati taluni emen
damenti: da parte del relatore Scamarcio, 
al primo e al sesto comma; del senatore Gua
rino al primo comma; del relatore Gusso 
— il quale precisa di essere il portavoce del
l'accordo innanzi raggiunto cui ha fatto ri
ferimento il senatore CebreEi — al primo, al 
quinto e al sesto comma. Dopo E ritiro del
l'emendamento del senatore Scamarcio, al 
primo comma, l'emendamento del senatore 
Gusso, allo stesso comma, tendente ad in
cludere tra gli aventi diritto alla concessio
ne del sindaco oltre che E proprietario anche 
ohi abbia titolo per richiederla, è aocolto 
daUa Commissione. 

Dichiarato quindi precluso l'emendamento 
al primo comma del senatore Guarino, le 
Commissioni respingono un ulteriore emen
damento aE'ulltima parte del primo comma 
presentato dal relatore Scamarcio. Le Com
missioni accolgono poi l'emendamento (di 
carattere formale) del senatore Gusso al 
quinto comma, respingono l'emendamento 
del relatore Scamarcio soppressivo del sesto 
comma ed accolgono l'emendamento del re
latore Gusso, al sesto comma, tendente a 
prevedere la possibilità di trasferire la con
cessione ai successori o aventi causa. 

L'articolo 4 è quindi accolto nel suo in
sieme nel testo modificato. 

Dopo l'accoglimento di un emendamento 
formale del relatore Gusso al primo comma 
dell'articolo 5, tale articolo viene quindi 
aocolto. Le Commissioni, respinto poi un 
emendamento del relatore Scamarcio al ter
zo comma dell'articolo 6, tendente a sosti
tuire alla percentuale dal 5 al 20 per cento 
quella dal 10 al 25, accolgono l'articolo 
senza modifiche. 

Al primo comma dell'articolo 7 sono ac
colti due emendamenti del relatore Gusso: 
il primo aggiunge agli interventi di edilizia 
abitativa quelli sugli edifici esistenti; il se
condo sostituisce al proprietario dell'area il 

concessionario. L'articolo è quindi accolto 
nel testo modificato. 

Respinti quindi tre emendamenti all'artico
lo 8, rispettivamente al secondo, al terzo 
e al quarto comma, presentati dal relatore 
Scamarcio, le Commissioni accolgono l'arti
colo stesso nel suo insieme. Respinto quindi 
un emendamento al primo comma dell'ar
ticolo 9, presentato dal relatore Scamarcio, 
sono accolti tre emendamenti al primo com
ma dell'articolo 9: il primo, presentato dal 
Governo, al quarto capoverso, amplia la fat
tispecie ivi prevista includendovi il restauro, 
il risanamento e la ristrutturazione; il se
condo, del relatore Gusso, al quinto capo
verso, precisa che il contributo non è dovuto 
per le modifiche interne necessarie per mi
gliorare le condizioni statiche oltre che quel
le igieniche; il terzo, del senatore Guarino, 
all'intero comma, ha invece natura formale. 

L'articolo 9 è quindi aocolto nel suo com
plesso. 

All'articolo 10, dopo l'approvazione di un 
emendamento formale al primo comma, E 
senatore Rufino illustra un emendamento al 
secondo comma, del quale è firmatario, ten
dente ad elevare dal 10 'al 25 per cento il 
contributo relativo al costo di costruzione. 

Dopo che E senatore Gusso, relatore per 
la 8a Commissione, ed il rappresentante del 
Governo hanno espresso avviso contrario 
all'emendamento, quest'ultimo, posto ai vo
ti, è respinto dalle Commissioni. 

L'articolo 10 è poi accolto nel complesso 
con un'ulteriore modifica formale al secon
do comma. 

All'articolo 11 E senatore Scamarcio pro
pone una diversa formulazione del secondo 
comma. L'emendamento, al quale si dichia
rano contrari E relatore Gusso ed il sottose
gretario Padula, posto ai voti, è respinto dal
le Commissioni che approvano poi l'articolo 
nel testo originario. 

L'articolo 12, concernente la destinazione 
dei proventi delle concessioni, è approvato 
con una modifica formale proposta dal re
latore Gusso. 

AE'articolo 13, che disciplina i programmi 
pluriennali di attuazione, il senatore Gusso 
propone una diversa formulazione del quar-
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to comma che, posta ai voti, è approvata 
dalle Commissioni. 

Il senatore Scamarcio presenta quimdi un 
emendamento al quart'ultimo comma al qua
le si dichiarano contrari il senatore Bausi, 
il relatore Gusso ed il rappresentante del 
Governo. L'emendam'ento, posto ai voti, è 
respinto dalle Commissioni cne approvano 
quindi l'articolo 13 nel complesso. 

All'articolo 14, dopo che le Commissioni 
hanno accolto una modifica al quarto com
ma, proposta dal senatore Gusso, il sena
tore Cleto Boldrini richiama il parere espres
so dalla la Commissione in merito alla com
posizione della Commissione, di cui allo stes
so articolo 14, incaricata di determinare le 
indennità di esproprio e propone che a pre
siedere tale Commissione sia chiamato, inve
ce del presidente dell'amministrazione pro
vinciale, il sindaco del capoluogo della pro
vincia. 

Dopo una precisazione del presidente Vi
viani, il quale rileva che l'osservazione for
mulata dalla la Commissione non è condi
zionante e dopo un intervento del senatore 
Guarino, il senatore Cleto Boldrini dichiara 
di ritirare il suo emendamento, che è fatto 
proprio dal senatore Modica. 

All'emendamento si dichiarano contrari il 
senatore Segreto, i relatori Scamarcio e Gus
so ed il sottosegretario Padula. 

Il senatore Modica dichiara poi di non in
sistere sull'emendamento anche se, a suo av
viso, è contraddittorio attribuire la presiden
za della- Commissione al presidente della pro
vincia, cioè di un organismo amministrativo 
del quale ormai da più parti si propone la 
soppressione. 

L'articolo 14 è poi accolto nel suo com
plesso. 

All'articolo 15 il senatore Scamarcio pro
pone di premettere un comma che prevede la 
revoca della concessione nei casi di inosser
vanza degli obblighi dipendenti dalla conces
sione medesima o dalla convenzione nonché 
delle modalità esecutive stabilite per l'opera 
da realizzare. 

Dopo interventi dei senatori De Carolis e 
Guarino, del relatore Gusso e del sottosegre
tario Padula, contrari all'emendamento, que
st'ultimo è respinto dalle Commissioni. 

È altresì respinto un emendamento del se
natore Scamarcio alla lettera a) del primo 
comma dello stesso articolo 15. 

Sono poi accolti un emendamento formale 
alla lettera b) del primo comma e un nuovo 
testo della lettera e), proposto dal senatore 
Gusso. 

Il presidente Viviani dà quindi lettura di 
sei commi, sostitutivi del secondo comma 
dell'articolo 15, concordati nelle intese in
tervenute tra i diversi Gruppi. I commi in 
questione tendono a precisare la procedura 
per l'acquisizione, al patrimonio indisponi
bile del comune, delle opere eseguite in to
tale difformità o in assenza della concessione 
e prevedono la nullità per i negozi giuridici 
aventi per oggetto unità edilizie costruite in 
assenza di concessione. 

Il senatore Scamarcio propone agli emen
damenti di cui ha dato lettura il Presidente 
un sub emendamento tendente ad autorizza
re la sanatoria per le opere eseguite da enti 
pubblici per i propri fini istituzionaili. 

L'oratore sottolinea la particolare rilevan
za del suo emendamento ricordando come 
in casi particolari, quali ad esempio costru
zioni ospedaliere, la confisca prevista dal
l'articolo 15 sia troppo rigorosa e renda pre
feribile la sanatoria, tanto più che essa è 
soltanto a carattere axnnxmàstrativo e non 
anche penale. 

Il senatore Cleto Boldrini si dichiara con
trario al subemendamento Elustrato dal se
natore Scamarcio ossei-vando che la sua in
troduzione aprirebbe una breccia neEa di
sciplina prevista dal disegno di legge in esa
me laddove la sanatoria fosse riferita alle 
opere future, mentre per quanto concerne le 
opere già realizzate è superflua in quanto 
a suo avviso trova applicazione l'articolo 32 
della legge n. 1150 del 1942. 

Dopo interventi del sottosegretario Padu
la e del senatore De Carolis, E quale fa pre
sente che il subemendamento presentato dal 
senatore Scamarcio troverebbe più oppor
tuna collocazione in sede di norme transi
torie, il senatore Scamarcio dichiara di ri
tirare l'emendamento riservandosi di ripre-
sentarlo successivamente. 

Prende quindi la parola E senatore Guari
no E quale, in merito agli emendamenti di 
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cui ha dato lettura il Presidente, prospetta 
l'opportunità di sostituire la dizione « ne
gozi 'giuridici » con quella di « atti giuridi
ci » e manifesta inoltre perplessità circa gli 
effetti di nullità connessi alla stipula di atti 
aventi per oggetto unità edilizie abusive. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Cle
to Boldrini, Guarino e Ruffino, le Commis
sioni approvano gli emendamenti letti dal 
presidente Viviani con la modifica proposta 
dal senatore Guarino. 

Le Commissioni passano quindi ad esa
minare un comma aggiuntivo, da inserire 
dopo il terzo, proposto dal senatore Gusso 
in base al quale le sanzioni previste dall'ar
ticolo 15 non si applicano nel caso di rea
lizzazione di varianti, purché esse non sia
no in contrasto con gli strumenti urbanistici 
e non introducano modifiche sostanziali al
la costruzione. 

Il comma è approvato dalle Commissioni 
con due modifiche proposte dai senatori De
gola e Segreto. 

Dopo l'approvazione di un emendamento 
formale al penultimo comma, il senatore Sca
marcio propone un comma aggiuntivo ten
dente ad irrogare la pena deUa reclusione da 
sei mesi a tre anni con la multa fino a lire 
dieci milioni per chi costruisca senza con
cessione o in dhiformità daEa stessa. 

Dopo interventi del senatore Cleto Boldri
ni, che dichiara la propria astensione, del 
senatore Bausi, che richiama le norme pe
nali già previste dalla legge n. 1150 del 1942, 
del relatore Gusso e del sottosegretario Pa
dula, contrari, l'emendamento aggiuntivo è 
respinto dalle Commissioni, che accolgono 
infine l'articolo 15 nel testo modificato. 

Approvato l'articolo 16 nel testo origina
rio, all'articolo 17 viene respinto un emen
damento del senatore Scamarcio al primo 
comma ed accolto un emendamento aggiun
tivo allo stesso comma del senatore Gusso. 

Sono poi accolti un emendamento aggiun
tivo al terzo comma, del senatore Gusso, 
nonché un emendamento formale del sena
tore De Carolis al quinto comma. 

Il senatore Scamarcio ripropone quindi 
l'emendamento in precedenza ritirato, in se
de di esame dell'articolo 15, concernente la 

sanatoria per le opere eseguite da enti pub
blici a fini istituzionali. 

All'emendamento si dichiara contrario E 
senatore Cleto Boldrini mentre il senatore 
De Carolis fa rilevare che si potrebbe far 
riferimento all'articolo 41-quater della leg
ge n. 1150, più volte richiamato, che già di
sciplina i casi di sanatoria. 

Dopo ini intervento del senatore Segreto, 
ad avviso del quale la sanatoria dovrebbe 
essere estesa anche alle abitazioni private, 
allorché sussistano motivi di rilevanza so
ciale, il relatore Gusso si dichiara contrario 
all'emendamento. 

Il presidente Viviani fa quindi osservare 
che un esplicito richiamo alle norme della 
legge n. 1150 è stato fatto nelle disposizioni 
finali dell'articolo 20. 

Concordando con l'osservazione del Pre
sidente il senatore De Carolis mantfesta, in 
un ulteriore intervento, la sua contrarietà 
all'emendamento in discussione. 

Il sottosegretario Padula, nell'esprimere il 
suo avviso contrario, afferma che le ipotesi 
di sanatoria trovano già la loro disciplina 
nella legge n. 1150 ed appare perciò inoppor
tuno l'inserimento di una esplicita norma 
al riguardo nel provvedimento in esame. 

L'emendamento del senatore Scamarcio, 
posto ai voti, è quindi respinto dalle Com
missioni che accolgono poi l'articolo 17 nel 
complesso. 

Approvato senza modifiche l'articolo 18, 
si passa all'articolo 19: il senatore Cleto 
Boldrini, accogliendo un invito in tal senso 
del presidente Viviani, si riserva di propor
re in Aula un emendamento in materia tri
butaria. L'articolo è accolto senza modifi
cazioni. 

All'articolo 20 il sottosegretario Padula 
propone che al fine di dissipare ogni dubbio 
venga esplicitamente prevista la permanenza 
in vigore delle norme penali della legge 
n. 1150 del 1942. 

L'emendamento è accolto dalle Commis
sioni che approvano quindi l'articolo nel suo 
insieme. 

Il presidente Viviani, in relazione ad un 
ordine del giorno presentato dai senatori 
Guarino e Gozzini, fa rilevare che, essendosi 
in sede referente, è preferibile che l'ordine 
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del giorno venga presentato direttamente in 
Aula. 

Il senatore Scamarcio dichiara che, dis
sentendo totalmente dalle soluzioni adottate 
nel corso dell'esame del disegno di legge, 
rinuncia all'incarico di relatore per l'Assem
blea. 

Prende quindi la parola E senatore Ce-
breEi il quale sottolinea il positivo lavoro 
compiuto dalle Commissioni attraverso un 
costruttivo confronto tra le diverse parti 
politiche che ha consentito di migliorare il 
disegno di legge lasciandone inalterati gli 
obiettivi fondamentali ed evitando imposta
zioni di tipo punitivo. 

Il senatore Bausi afferma a sua volta che 
il disegno di legge, indubbiamente miglio
rato nel corso dell'esame da parte delle 
Commissioni, costituisce una tappa impor
tante per rendere più civile lo sviluppo ur
bano. Auspica quindi che punti di maggiore 
convergenza con altre forze politiche pos
sano essere trovati nel corso del dibattito 
in Aula. 

Infine le Commissioni danno incarico al 
senatore Gusso di predisporre per l'Assem
blea una relazione favorevole alla approva
zione del disegno di legge con le modifiche 
accolte nel corso dell'esame. 

La seduta termina alle ore 19,50. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
Gui 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Darida. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Sospensione e decadenza degli amministratori de
gli enti locali e degli enti pubblici, anche eco
nomici, in dipendenza di procedimenti penali » 
(262), d'iniziativa dei senatori Boldrini Cleto 
ed altri; 

« Norme sulla sospensione e sulla decadenza degli 
ainministratori degli enti locali in dipendenza 
di procedimenti penali» (300). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Vernaschi, relatore alla Com
missione, 'Elustra ampiamente il contenuto 
dei due provvedimenti. In ordine al disegno 
di legge n. 262, di iniziativa dei senatori 
Cleto Boldrini ed altri, osserva che l'affi
dare la dichiarazione di sospensione daEe 
funzioni degli amministratori degli enti lo
cali e degli enti pubblici, sottoposti a pro
cedimento penale, aU'organo che ha proce
duto all'elezione od alla nomina, crea di 
fatto quello stesso clima di sfavore nei con
fronti dell'inquisito che si vorrebbe evitare 
prima del giudizio definitivo. Pertanto, an
che se l'inibire ipso jure l'esercizio delle fun
zioni agli amministratori in caso di proce
dimento penale rappresenta il retaggio di 
una normativa superata, occorre vagliare a 
fondo se l'organismo al quale viene deman
data la dichiarazione dell'eventuale sospen
sione offre le necessarie garanzie di tutela 
dei diritti soggettivi e se non -sussiste E 
pericolo che in esso possano giuocare un 
ruolo non proprio particolari esigenze di 
parte. Il principio costituzionale che non 
consente di prefigurare un giudizio prima 
che questo abbia avuto il suo svolgimento 
nella sua sede naturale deve indubbiamente 
essere salvaguardato, ma tenendo presenti 
anche le osservazioni or ora formulate. 

Per quanto attiene al disegno di legge nu
mero 300, presentato dal Governo, fa presen
te che non risolvendo esso E problema del
l'esercizio delle funzioni da parte degli am
ministratori durante il periodo di sospensio
ne cautelativa, non elimina talune perplessità 
che al riguardo emergono sotto il profEo 
costituzionale. Conclude precisando di avere 
limitato la propria esposizione ad alcune 
osservazioni essenziali, in attesa di appro
fondire la giurisprudenza, particolarmente 
ricca, in materia, non avendone finora avuto 
la possibilità in ragione degli impegni par
lamentari che fino a pochi giorni fa lo han
no trattenuto a Lussemburgo. 

Interviene il senatore Modica per preci
sare anzitutto che il disegno di legge n. 262 
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tende ad eliminare l'automatismo della so
spensione cautelativa, tipico di un ordina
mento superato, per E quale il sindaco era 
visto come un ufficiale di governo e non 
come una espressione democratica di auto
governo delle popolazioni. 

Il disegno di legge governativo, non abo
lendo il principio deHa sospensione automa
tica dalle funzioni, non affronta il problema 
alla radice. Ad avviso dell'oratore occorre 
garantire che il dibattito, in ordine al pro
cedimento penale in cui incorra un ammini
stratore, si apra nella sede propria, e cioè 
nell'ambito dell'organo che lo ha eletto, e 
non nelle forme irresponsabili — come oggi 
avviene — che non consentono alcuna di
fesa all'amministratore interessato, in atte
sa del completamento del lungo iter comples
sivo del giudizio penale. Deve pertanto es
sere l'organo che ha espresso l'amministra
tore a valutare se è compatibile o meno la 
prosecuzione dell'esercizio delle funzioni in 
caso di procedimento penale, mentre sotto 
un profilo tecnico-giuridico la sentenza di 
rinvio a giudizio dà corso agli aspetti giu
diziari della vicenda. 

Per il senatore Murmura sussistono per
plessità di carattere costituzionale sull'asse
gnazione del potere di dichiarare la sospen
sione all'organo che ha proceduto all'elezione 
dell'amministratore. La materia comunque 
va approfondita, anche alla luce deEa docu
mentazione giurisprudenziale disponibile in 
materia. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Gui, ài senatore Maffioletti osserva che il 
disegno di legge governativo non si adegua 
al rispetto del principio della presunzione 
di innocenza fino a che non sia stata emessa 
sentenza definitiva e neppure al principio 
della tutela giurisdizionale contro gli atti 
amministrativi, perchè 'mantiene in vita E 
criterio della sospensione ope legis dell'am
ministratore. 

Quindi il sottosegretario Darida, dopo 
avere messo in rilievo che il disegno di leg
ge idei Governo intende venire incontro a 
talune situazioni in cui sono emersi veri e 
propri arbitri, dichiara che E Governo è di-
sponibEe ad approfondire la materia perchè 

la nuova normativa corrisponda afia giusta 
ed effettiva tutela degli amministratori. 

Il seguito dell'esame dei provvedimenti 
viene quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Integrazione dell'articolo 3 della legge 11 gennaio 
1951, n. 56, ai fini dell'estensione ai congedati 
dal Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
e dal Corpo degli agenti di custodia dell'eleva
zione del limite massimo di età per la parteci
pazione agli esami di abilitazione alle funzioni di 
ufficiale esattoriale» (301). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge, sospesa E 15 'dicembre. Dopo che il 
presidente Gui ha dato comunicazione del 
parere favorevole della 2a Commissione, l'ar
ticolo unico del disegno di legge viene ap
provato, nella formulazione suggerita dal 
relatore Andò. 

«Modifiche all'ordinamento degli Istituti di cre
dito abilitati all'esercizio del credito pignora-
tizìo» (310). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge, sospesa il 15 dicembre. 

Posti separatamente ai voti, vengono ap
provati, senza discussione, gli articoli 1, 2 
e 3 del disegno di legge. 

Il presidente Gui, quindi, fa presente che, 
nell'esprimere parere favorevole sul disegno 
di legge, la 2a Commissione ha osservato 
che il secondo comma dell'articolo 4 può 
concretizzare una ipotesi di responsabilità 
oggettiva laddove estende la pena prevista 
al primo comma dello stesso articolo anche 
alle persone cui spetta la rappresentanza del
l'Istituto o dell'Azienda di credito, nonché 
ai titolari di imprese private abilitate al
l'esercizio del credito pignoratizio. 

Il relatore Agrimi propone la soppressione 
del secondo comma dell'articolo 4. 

L'emendamento viene approvato. 
Successivamente vengono approvati l'arti

colo 4, nel testo emendato, ed il disegno di 
legge nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 10,50. 
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G I U S T I Z I A (2
a
) FINANZE E TESORO (6°) 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente Presidenza del Presidente 
VIVIANI SEGNANA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazione alle norme sui diritti riscossi dalle 
cancellerìe e segreterie giudiziarie per conto del
lo Stato » ( 13593/B), testo risultante dall'unifica
zione di un disegno di legge governativo e di 
un disegno di legge d'iniziativa dei senatori Pa
zienza ed altri, approvato dal Senato e modi
ficato dalia Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Viviani, relatore aEa Commis

sione in sostituzione del senatore Cleto Bol

drini, illustra la modifica, puramente for

male, introdotta dalla Camera dei deputati 
al secondo comma dell'articolo 3, consisten

te nella precisazione di un riferimento nor

mativo. 
Il secondo comma, nel testo così modifi

cato, posto ai voti, è approvato. E approva

to, infine, il disegno di legge nel suo com

plesso. 

IN SEDE REFERENTE 

«Interpretazione autentica dell'articolo 409, n. 2, 
del codice di procedura civile, modificato con 
la legge 11 agosto 1973, n. 533, in materia di con
troversie di lavoro» (345), d'iniziativa dei sena
tori Martkiazzoli ed altri. 
{Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento, approvata dall'Assemblea nella se

duta del 14 dicembre 1976). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del senatore De Carolis, la 
Commissione, all'unanimità e con l'assenso 
del rappresentante del Governo, decide di 
chiedere al Presidente del Senato l'assegna

zione in sede deliberante del disegno di 
legge. 

La seduta termina alle ore 10,45. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Azzaro. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Azzaro risponde aUe in

terrogazione n. 3  00202, rivolta al Ministro 
delle finanze dai senatori Li Vigni e Maran

goni in tema di interpertazione e applicazio

ne delle norme relative all'imposizione e alle 
detrazioni fiscali concernenti i piccoli im

prenditori. 
Replica il senatore Li Vigni, dichiarandosi 

assolutamente insoddisfatto. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni alla disciplina dell'imposta sul red
dito delle persone fisiche» (335). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

La Commissione decide di rinviare il se

guito dell'esame a martedì 11 gennaio 1977. 
Il senatore Grassini chiede al rappresen

tante del Governo di far conoscere, se pos

sibile, l'entità del gettito déU'imposta sulle 
persone fisiche per scaglioni di aliquote ed, 
eventualmente, il numero dei contribuenti 
suddivisi per scaglioni. 

Il sottosegretario Azzaro assicura che sarà 
fatto il possibile per soddisfare la richiesta. 

«Modifiche al sistema sanzionatorio in materia di 
tasse automobilistiche» (357), d'iniziativa dei 
senatori Assirelli ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento approvata dall'Assemblea nella se

duta del 14 dicembre 1976). 
(Rinvio dell'esame). 

In attesa di acquisire i pareri delle Com

missioni incaricate, anche al fine di chiede

re eventualmente E trasferimento alla sede 
deliberante, l'esame viene rinviato. Interven
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gono brevemente i senatori Li Vigni ed As

sireUi. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana avverte che la Com

missione tornerà a riunirsi martedì 11 gen

naio 1977, alle ore .16,30, in sede referente, 
per l'esame dei disegni di legge iscritti al

l'ordine del giorno della seduta odierna, non

ché, in sede deliberante, per la discussione 
del disegno di legge n. 109 (« Norme per la 
negoziazione dei titoli non ammessi aUa quo

tazione ufficiale nelle Borse valori »), qualo

ra fosse concesso il richiesto trasferimento 
di sede. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

A G R I C O L T U R A (9
a
) 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

■Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

ìndi del Vice Presidente 
TRUZZI 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riordinamento dell'Azienda di Stato per gli in
terventi nel mercato agricolo (AIMA) » (282); 

«Riordinamento dell'Azienda di Stato per gli in
terventi nel mercato agricolo (AIMA) » (317), 
d'iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

« Norme per la ristrutturazione dell'AIMA (Azien
da di Stato per gli interventi nel mercato agri
colo) e la costituzione di un ente per le pubbli
che gestioni in agricoltura (ENPGA) » (339), di 
iniziativa dei senatori Cipellini ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Macaluso fa presente che il 
sottosegretario Lobianco non è potuto inter

venire per inderogabili precedenti impegni 
presso gli organismi delle Comunità europee. 

Informa inoltre che è pervenuta, in riferi

mento all'indagine conoscitiva svolta nei 
giorni scorsi suEa ristrutturazione dell'AIMA, 
una memoria dell'Ente di sviluppo in Pu

glia e Lucania. 
Si prosegue quindi nella discussione ge

nerale, sospesa nella seduta del 9 dicembre. 
Il senatore Bonino, premesso di avere se

guito con interesse la relazione molto obiet

tiva del senatore Caochioli sui tre disegni 
di legge in discussione, rileva come E pro

gressivo ampliarsi dei compiti attribuiti al

l'AIMA abbia di conseguenza reso insuffi

cienti le strutture disponibili e gli stessi 
organici 'di personale dell'ente i cui compiti 
sono stati, peraltro, svolti in un non equi

librato raccordo con la Federconsorzi. 
L'indagine conoscitiva ha consentito — 

prosegue l'oratore — attraverso la voce dei 
rappresentanti delle varie categorie interes

sate, di conoscere ogni aspetto della gestio

ne passata dell'AIMA, sulla quale non tutti 
i giudizi sono negativi. Le stesse considera

zioni critiche finora avanzate sono d'altra 
parte di natura più politica che tecnica. 
Mentre E dato consolante emerso durante 
l'indagine va individuato nella confermata 
esistenza di elementi teonicamente molto 
preparati, la principale 'Critica che sostan

zialmente viene mossa all'AIMA è quella di 
intervenire con ritardo specie per le inte

grazioni dei prezzi. 
Sottolineata quindi la necessità di evitare 

di dare all'AIMA, in sede di ristrutturazione, 
ingombranti dimensioni ministeriali e estesi 
compiti che potrebbero limitare l'iniziativa 
privata, ricorda che compito principale del

l'ente di intervento è quello di agire secon

do i princìpi della libera circolazione dei 
beni e deEa esclusione di condizioni mono

polistiche, sanciti nel Trattato di Roma. 
Aggiunge quindi di condividere le perples

sità del relatore Cacchioii circa la configu

razione dell'ATMA come ente di diritto pub

blico dotato di una autonomia che finireb

be col tenerlo sganciato da uno stretto col

legamento con gli organi nazionali. 
In particolare, il senatore Bonino svolge 

considerazioni critiche sul disegno di legge 
d'iniziativa governativa, in ordine alla com

posizione del Comitato interministeriale per 
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la politica agricolojalimentare — previsto 
all'articolo 1 — (la massima responsabi
lità nella direzione di tale organo dovreb
be competere al Ministro dell'agricoltura); 
al Comitato di direzione, previsto aE'arti-
colo 8 (con riferimento ai problemi che pos
sono sorgere in caso di revoca dei compo
nenti designati dalla Commissione interre
gionale); ai poteri del CoEegio dei revisori 
(articolo 10) e ai criteri per la designazione 
dei rappresentanti deli'AIMA nei comitati 
consultivi regionali. 

Per quanto riguarda infine 61 problema del 
personale — che merita un ampio approfon
dimento — il senatore Bonino si riserva di 
interv.enire in sede di esame degli articoli. 

Il senatore Truzzi, premesso il proprio ap
prezzamento per la serena ed obiettiva re
lazione del senatore Cacchioli, sottolinea la 
necessità di portare avanti il confronto delle 
parti politiche sui problemi in esame senza 
riserve e senza preconcetti. 

Il disegno di legge d'iniziativa governativa 
per il riordino deli'AIMA mira — prosegue 
l'oratore — secondo le esigenze avvertite da 
più parti, a dare all'ente, il cui importante 
ruolo viene in tal modo riconfermato, una 
ristrutturazione ed un potenziamento neces
sari a far fronte ai sempre maggiori compiti 
che gli sono stati man mano affidati. Si trat
ta, dunque, di agire con una certa solleci
tudine per avere un organismo operativa
mente snello ed agile (non onnicomprensivo 
e di conseguenza appesantito), che svolga de
terminati compiti normativi e di organizza
zione degli interventi nel mercato, senza che 
l'intervento pubblico restringa gli spazi pro
pri dei produttori del settore agricolo. 

Il senatore Truzzi aggiunge quindi — ri
spondendo ad una richiesta di chiarimenti 
del senatore Lazzari — che i senatori del 
Gruppo democristiano sono favorevoli ad 
una AIMA ristrutturata che svolga il proprio 
intervento per l'attuazione della normativa 
comunitaria e nazionale e si occupi del pro
blema delle scorte strategiche, non invaden
do però il terreno della cooperazione, che 
verrebbe a trovarsi scoraggiata e svantag
giata nei confronti di chi, nulla rischiando, 
è assistito in toto dall'ente di Stato. Mentre 

il disegno di legge presentato dal Governo si 
muove su questi princìpi — prosegue il se
natore Truzzi — gli altri due disegni di leg
ge d'iniziativa dei senatori comunisti e socia
listi comprendono tutta una serie di altri 
problemi (con riferimento alla dimensione 
della libertà d'iniziativa dei singoli cittadini) 
e rendono pertanto più difficile l'obiettivo di 
giungere presto ad una ristrutturazione del
i'AIMA. Alla base di queste diverse concezio
ni vi è — evidenzia il senatore Truzzi — una 
diversa valutazione del rapporto che deve 
sussistere tra cittadini e Stato; più ampi so
no i compiti dell'intervento pubblico della 
AIMA, più lenta e mortificante si dimostrerà 
la sua azione verso i singoli operatori. Un 
esempio al riguardo ci viene dalla nazionaliz
zazione dell'industria elettrica. 

Sottolineato quindi ohe la propria parte 
politica è favorevole a che si prenda come 
base dei lavori della Commissione E testo 
governativo, il senatore Truzzi fa osservare 
come una parte della normativa proposta 
nei disegni di legge d'iniziativa dei senatori 
comunisti (n. 317) e socialisti (n. 339) non 
possa essere considerata — a norma del Re
golamento del Senato — connessa con la 
materia della ristrutturazione deli'AIMA e 
ciò in riferimento ai punti dei due suddetti 
disegni idi legge che introducono o modifi
cano norme suEe cooperative o che interfe
riscono sulla struttura interna di enti anche 
indipendentemente dalla concreta assunzio
ne di rapporti nei confronti deE'AIMA. Ih 
tal modo si toccano materie che, mentre esu
lano dallo stretto campo dell riordino del
i'AIMA, finiscono col rientrare nella compe
tenza congiunta di altre Commissioni. 

Il presidente Macaluso fa osservare che, 
| in considerazione del contenuto dei disegni 
; di legge, la Presidenza del Senato ha rite

nuto di deferire gli stessi alla competenza 
primaria della Commissione agricoltura. 

Il senatore Truzzi si sofferma quindi in 
particolare sul disegno di legge n. 317, d'ini
ziativa dei senatori coimuiisti, evidenziando 
ohe l'articolo 4 prevede interventi per ap
provvigionamenti a prezzi regolati di mezzi 
tecnici e produttivi necessari aU'agricoltura 
e ciò in contrasto con le vigenti norme co
munitarie, 'mentre nella previsione contenu-
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ta nell'articolo 15, terzo comma, si confi
gura una sorta di esproprio deEe attrezza
ture e degli impianti a danno delle Feder-
consorzi e dei singoli consorzi agrari. La 
stessa norma contenuta all'articolo 20, con
cernente E potere decisionale deEe Regioni 
in merito alla iscrizione dei soci nei consor
zi agrari, appare come una minaccia aE'in-
tero sistema cooperativistico; ingiustifica
bile appare altresì la proposta di assorbi
mento dell'Ente nazionale risi, E quale ha 
saputo fino ad ora assicurare una politica 
di stabEità delia produzione e dei prezzi. Del 
pari si manifestano inaccettabEi gli artico
li 3 e 4 del disegno di legge n. 339, d'inizia
tiva dei senatori socialisti, relativi alla abro
gazione deEa Federazione liberamente crea
ta dai consorzi agrari. 

Il senatore Truzzi — rilevato che determi
nate proposte dovrebbero essere indirizzate 
a tutti i destinatari possibili e non soltanto 
ad alcuni — sottolinea che certi giudizi sono 
frutto di una polemica decennale, non ba
sata suEa conoscenza deEa verità. I con
sorzi agrari sono cooperative con un secolo 
di esperienza operativa, con personale tec
nicamente preparato, che hanno sempre be
ne operato in favore dell'agricoltura italiana. 

Il senatore Truzzi successivamente .sotto
linea l'opportunità che l'esame deEe singo
le proposte contenute nei disegni 'di legge 
venga oondotto tenendo presenti i princìpi 
di legittimità costituzionale e deEa equità 
legislativa. Propone infine l'istituzione di 
una apposita Sottocommissione che valuti 
e coordini gli orientamenti emersi. 

Il senatore Zavattini — premesso che i 
senatori del Gruppo comunista sono dispo-
nibih ad ogni confronto utile per l'indivi
duazione di ciò che può essere di interesse 
generale — sottolinea E proprio compiaci
mento per la presentazione da parte del 
Governo di un disegno di legge sulla ristrut
turazione deE'AIMA, per la quale i senatori 
comunisti avevano presentato un progetto 
di legge già nel corso della precedente legi
slatura. È necessario — prosegue E senatore 
Zavattioai — procedere alla programmazione 
della produzione nel settore agricolo in base 
alle esigenze interne e delle esportazioni, 
tenendo conto di tutte le risorse disponibili, 
a cominciare dal fattore terra. 

Quanto al rapporto Stato-cittadini, pro
segue l'oratore, va tenuto presente che il 
cittadino è gravato da un pesante 'andamen
to di mercato e dalle conseguenze del no
stro deficit alimentare; la libertà del citta
dino va quindi assicurata nell'ambito di un 
necessario coordinamento dei vari interessi. 
Quanto ai consorzi agrari si tratta 'di valoriz
zarne l'autonomia, sollecitandone ogni col
laborazione ed impegno. 

Il senatore Zavattini, inoltre, rilevato che 
l'audizione dei rappresentanti deli'AIMA, del
le categorie produttive e delle cooperati
ve consente di valutare i problemi con mag
giore cognizione di causa, si dichiara favo
revole alla istituzione di una apposita Sot
tocommissione, dopo che si siano chiariti al
cuni punti fondamentali. Un primo punto ri
guarda l'istituzione del CIPAA, che deve es
sere strumento operativo col quale dare ade
guata soluzione alla centralità dell'agricol
tura nell'economia italiana, avvalendosi di 
una ristrutturata AIMA, azienda di Stato do
tata di mezzi adeguati per compiere ricerche, 
indagini e studi sull'andamento del mercato 
e sulle strutture produttive e commerciali. 
Bisogna altresì tenere presente la necessità 
di evitare che i produttori agricoli vengano 
sempre più condizionati dall'industria e in 
ciò particolarmente efficace potrà essere il 
ruolo svolto dall'AIMA. Per quanto concerne 
il concorso delle organizzazioni dei produt
tori e delle associazioni sindacali ai momenti 
decisionali dell'ente di intervento, sottolinea 
il senatore Zavattini, va tenuto presente che 
si tratta di una esigenza di fondo per giun
gere ad un'AIMA veramente rinnovata, alla 
cui attività dovranno altresì partecipare a 
pieno titolo le Regioni attraverso l'articola
zione delle agenzie regionali. 

Innovazioni sostanziali occorre altresì ap
portare per quanto concerne la categoria 
degli assuntori, fra i quali si dovranno com
prendere le associazioni cooperative soste
nute da adeguate anticipazioni finanziarie. 
Nelle prospettive di una agricoltura moder
na, caratterizzata dallo sviluppo dell'associa
zionismo, vanno inoltre riviste talune strut
ture, come la Federconsorzi ed i consorzi 
agrari provinciali, strumenti questi ultimi 
da restituire alle loro funzioni originarie e 
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da utilizzare nel migliore dei modi nell'am
bito deEa politica agraria a livello com-
prensoriale. 

È a questi obiettivi — conclude il sena
tore Zavattini — che è stato finalizzato il 
disegno di legge d'iniziativa dei senatori co
munisti, per sciogliere i nodi esistenti nella 
nostra politica agraria. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
TRUZZI 

La seduta ha inizio alle ore 16,35. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riordinamento dell'Azienda di Stato per gli in
terventi nel mercato agricolo (AIMA) » (282); 

«Riordinamento dell'Azienda di Stato per gli in
terventi nel mercato agricolo (AIMA) » (317), 
d'iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

«Norme per la ristrutturazione deli'AIMA (Azien
da di Stato per gli interventi nel mercato agri
colo) e la costituzione di un ente per le pubbli
che gestioni in agricoltura (ENPGA) » (339), di 
iniziativa dei senatori Cipellini ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Giuseppe Vitale, richiamando
si aEe premesse dell'intervento del senatore 
Truzzi, sottolinea l'esigenza di un confronto 
aperto sui problemi in discussione, ma rile
va che deve essere meglio individuata la 
base comune per affrontare tali problemi. 
A suo avviso, tale elemento, unEicatore delle 
posizioni dei vari Gruppi, Va individuato 
nella gravità della situazione deE'agricol-
tura e nella esigenza di impostare un pre
ciso piano agricolo-alimentare, del quale 
la riforma deE'AIMA — come risulta anche 
dalle dichiarazioni programmatiche del Pre
sidente del Consiglio — costituisce un co
rollario. 

In tale diversa prospettiva occorre ricon
siderare le mansioni dell'Azienda di Stato, 

che nella impostazione originaria, coi suoi 
interventi sul mercato, era impegnata so-

j prattutto a tutelare i redditi dei coltivatori 
j e degli operatori agricoli, mentre in avve

nire dovrà impegnarsi anche nella regola
zione del mercato e a tutela dell'interesse 

j dei consumatori, in relazione a gravi pro-
j blemi 'di politica economica generale. Nel 
j programma agricolo-alimentare due aspetti 
! acquisteranno una nuova dimensione: il 
' coordinamento fra la domanda e l'offerta 
. dei prodotti agricoli e alimentari, e la for-
i inazione deEe scorte strategiche. Sul primo 
j aspetto, l'oratore osserva che occorre assi-
' curare la presenza della mano pubblica neEa 
I programmazione della produzione; program-
! inazione che non dovrà necessariamente es-
! sere di tipo imperativo, ma potrà consistere 
I in un più preciso orientamento deEe pro-
; duzioni attraverso incentivi e disincentivi, 
I attraverso l'influenza sui prezzi, la politica 
. dei ritiri, oltre ohe con gli interventi per 
! le riconversioni colturah. Sulla formazione 
1 delle scorte, problema che si è posto in evi-
i denza in occasione di vere e proprie crisi 
i del mercato di certi prodotti, osserva che 
i il piano agricolo-alimentare dovrà coinvol-
j gere anche altri interlocutori necessari, e in 
j particolare le industrie di trasformazione 
j dei prodotti agricoh e le aziende a parie
s' aipazione statale, che attualmente svolgono 
; una politica non sempre corrispondente agli 
; interessi 'della produzione italiana e deE'eco-
! nomia agricola. 

i II senatore Vitale sottolinea quindi che, 
nel quadro della programmazione della poli-

| tica agricolo-alimentare, e in vista della pos-
J sibEità di utilizzare l'AIMA come strumento 
| operativo fondamentale per tali interventi, 
j appare giustificata — malgrado le riserve 
; da parte socialista — la istituzione di un 

apposito comitato interministeriale. Concor-
j da sul rilievo di non fare deli'AIMA un mec-
ì cartismo ingombrante, che finisca per soffo

care le attività e gli organismi collegati, ma 
. fa presente che, nella situazione attuale, a 
i molti possibili operatori nel settore degli 

interventi comunitari — come ad esempio 
1 le cooperative — vengono riservate già scar

se possibiHtà concrete, e dovrà essere cura 
: di tutti assicurare ad esse maggiore spazio. 
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La funzione deli'AIMA come principale 
soggetto attivo della politica agricolo-alimen
tare, e quindi partecipe dei problemi dello 
sviluppo economico e tecnico deEa produ
zione agricola, rende valida la tesi di affi
dare ad essa un particolare compito per as
sicurare aEa produzione agricola, a prezzi 
convenienti, i mezzi tecnici necessari, come 
sementi, concimi, carburanti, anticrittogami
ci, macchine, eccetera, al di fuori di inte
ressi commercialistici o di finalità specula
tive. Dopo aver citato la negativa incidenza 
di alcuni accordi commerciali pregiudizievoli 
per gli interessi degli agricoltori e delle 
cooperative (come quelli fra l'ANIC e la 
Federconsorzi), sostiene la necessità di tute
lare l'agricoltura, con interventi preventivi 
e pianificati, anche da altri rischi derivanti 
da situazioni del mercato proprio dei mezzi 
tecnici; ricorda in particolare il rapporto esi
stente fra le importazioni di petrolio e la pro
duzione o i prezzi dei concimi chimici più 
importanti. 

Il senatore Vitale passa quindi ad esami
nare il problema della compatibEità della 
riforma deli'AIMA con le norme comunitarie. 
Citando gli articoli 85 e 92 del Trattato di 
Roma, rileva che le attività previste si col
legano a fattispecie già esplicitamente con
siderate nel Trattato, e cioè ad esigenze di 
interesse pubblico che possono consentire 
deroghe ai più generali principi deEa Mbera 
concorrenza e della economia di mercato, là 
dove si parla di aiuti alla produzione, di 
promozione del progresso 'tecnico, di inter
venti dettati da situazioni di crisi nella bi
lancia dei pagamenti. Nessuna eccezione for
male può quindi sollevarsi, se l'attività del
i'AIMA resterà entro tali Emiti e coi pre
visti requisiti; anche se, con E riordinamen
to dei suoi compiti, sarà necessario dare al
l'Azienda un diverso assetto istituzionale. 

Nell'ambito dei suoi nuovi fini, al
l'AIMA dovrà essere affidato non solo il 
compito di smaltire i prodotti ritirati a se
guito di interventi sul mercato imposti da 
situazioni di crisi, ma anche queEo di assi
curare un regolare collocamento' dei vari 
prodotti agricoli sui mercati, compreso il 
mercato comunitario e queEo internaziona

le. A tal proposito, va affrontato E proble
ma dei rapporti e dei collegamenti con l'Isti
tuto per il commercio con l'estero, la cui 
attività non appare idonea a tutelare gh in
teressi deEa produzione agricola. Di tale pro
blema dovrebbe farsi carico l'AIMA, con le 
opportune forme di co'Hegamento con l'atti
vità dell'ICE, così come dovrebbe assume
re più dirette responsabEità ai fini dell'or
dinata immissione dei prodotti aEa distri
buzione e nei confronti dei consumatori. 
Tn proposito, l'oratore rileva l'inadegua
tezza dei criteri fin qui seguiti, soprat
tutto per ciò che concerne i contraili contro 
le frodi o le inadempienze in materia di ri
tiro e commerciaEzzaziane dei prodotti agri
coli, controlli oggi affidati ad altri orga
nismi. 

Il problema dei raporti fra l'AIMA e gli 
assuntori dei suoi servìzi — precisa quindi 
il senatore Vitale — non può essere 'ricon
dotto solo al dEemma fra le tesi favorevoli 
e quelle contrarie alla Federconsorzi; occor
re considerarlo con maggiore obiettività, ma 
con la stessa obiettività occorre riconosce
re che E problema esiste. Se .si vogliono in
dividuare le caratteristiche e i requisiti de-
gh assuntori deli'AIMA, dovrebbe richieder
si ad essi l'assenza di ogni fine di lucro 

! nella esecuzione deEe prestazioni richieste, 
i e l'assenza di ogni meccanismo che possa 
! determinare disparità di trattamento. Se pe-
: rò occorre assicurare parità di condizioni 
! per tutti i possibili assuntori, comprese le 
I cooperative di primo e secondo grado, non 
. si può non rilevare che i Consorzi agrari e 
! la Federconsorzi, regolati da una legge spe-
i ciale, non possono semplicisticamente esse-
I re considerati cooperative, tanto è vero che 
j ad essi è stata negata la iscrizione 'alla Al-
! leanza cooperativa intemaziooale. Non è poi 
1 irrilevante E fatto che sia la Federconsorzi, 

che i Consorzi agrari operano anche con ter
zi, mentre le cooperative operano solo coi 
propri soci e a favore di essi. Il fatto in 
sé non può considerarsi negativamente, ma 
crea problemi nel momento in cui i margi
ni derivanti dall'attività svolta da tali enti 
vengo/no riservati ai soli soci, anche se tale 

j attività ha utilizzate la produzione di tanti 
j coltivatori e imprenditori agricoli. NeEa pro-
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posta dei comunisti, il principio della pa

rità viene ripristinato con una revisione del 
sistema ConsorziFederconsorzi, che corri

sponde anche all'obiettivo di fare deEe strut 
ture consortili un importante polo di attra

zioni per tutto E movimento cooperativo, 
attraverso la unificazione del sistema in 
modo ohe tutte le attrezzature disponibEi 
siano utEizzate a sostegno della produzione 
agricola e con finalità omogenee. 

I problemi deEa riforma deE'AIMA — con

clude E senatore Vitale — vanno quindi ap

profonditi con attenzione, anche attraverso 
l'opera di una apposita Sottocommissione, 
suEa cui istituzione concorda. Occorre co

munque affrontare il nodo della funzione 
della Federconsorzi, condizione perchè la 
stessa AIMA possa efficacemente funzionare 
e perchè nella importante funzione parallela 
all'attività deli'AIMA, tutto il movimento 
cooperativo, omogeneo nelle caratteristiche 
di associazionismo libero, volontario e de i 
mocratico, possa svolgere il suo ruolo nel

l'attuazione del programma agricoloalimen

tare. 
II senatore Bonino chiede se, nella tesi 

del senatore Vitale, debbano essere esclusi I 
da rapporti con l'AIMA i Hberi assuntori; j 
E senatore Vitale precisa ohe, nella fase di I 
avvio del citato programma, e a condizione 
che sia perfezionato il sistema dei controlli 
e delle garanzie, sarà prevedibile anche il 
ricorso ad assuntori operatori privati. 

Il senatore Lazzari rileva che le osserva

zioni del senatore Truzzi, nel momento stes

so in cui sembravano voler sostenere una 
interpretazione riduttiva delle funzioni da 
attribuire all'AIMA, coinvolgevano grosse 
questioni ideologiche e sottolineavano quin

di l'esistenza di ampie implicazioni del pro

blema. La riforma deE'AIMA non può ri

sultare da un'intesa, comunque raggiun

ta, fra le varie forze politiche, ma deve es

sere adeguata all'esigenza di fare di tale 
azienda uno strumento funzionale e valido, 
di fronte ai problemi dell'agricoltura che 
costituiscono il nodo centrale della pohtica 
economica, sebbene a tale settore si insista 
ad assegnare una posizione subalterna (co

me neEe norme per la riconversione indu

striale o nella stessa impostazione del bilan

cio d'elio Stato). Dal canto suo, il proble

ma della riforma deE'AIMA si collega di

rettamente a tutta la impostazione della 
poEtica agricola, per la quale occorre una 
profonda revisione basata su un realisti

co esame della situazione attuale e degli er

rori che l'hanno determinata, con le relati

ve responsabiEtà. 

La riforma deli'AIMA — prosegue il se

natore Lazzari — desta riserve in merito al 
problema di assicurare il pluralismo degli 
interventi di fronte al pericolo di un giganti

smo da parte dell'Azienda. A tal proposito, 
deve richiamarsi la funzione importante del

le Regioni, cui spettano competenze primarie 
in agricoltura, e l'opportunità di una artico

lata attività nel campo degli interventi nel 
settore agricoloalimentare. Altre riserve, co

me quelle sull'assorbimento dell'Ente risi, 
sono ingiustificate, in relazione alla necessi

tà di razionalizzare tutto il sistema degli in

terventi sul mercato. L'esempio negativo ci

tato dal senatore Truzzi — quello della isti

tuzione dell'ENEL — non è valido, se non 
si considera anche l'aspetto delle responsa

bilità concrete di determinate forze che han

no imposto e mantenuto un certo tipo di 
politica e di gestione; invece, a proposito 
della Federconsorzi — secondo l'opinione del 
senatore Lazzari — è stato tracciato un qua

dro troppo ottimìstico, che contrasta con la 
realtà di un problema vivo ormai da oltre 
trenta anni, con la realtà indiscutibile di un 
grande potere che ha dato luogo anche ad 
una « logica aziendalistica » che deve essere 
ormai superata. Nel momento in cui occor

re riconquistare il ruolo proprio dell'agri

coltura, si pone quindi il problema se la 
Federconsorzi e il sistema che essa imper

sona siano disponibili a un nuovo discorso, 
alla ricerca di nuove dimensioni operative, 
che contribuiscano a portare l'agricoltura ita

liana allo stesso livello di quella di altri Pae

si del MEC, che possono disporre di attrez

zature per la regolazione del mercato certo 
più efficaci di quelle che ha avuto finora 
l'Italia. 

Dopo aver replicato a un'osservazione del 
senatore Scardaccione (il quale avverte che 
■le obiezioni alla attività della Federconsorzi 
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possono corrispondere agli interessi di altri 
gruppi di potere più forti di tale organismo, 
ugualmente ispirati alla propria logica azien
dale), il senatore Lazzari conclude avverten
do la necessità di dedicare al problema della 
riforma deli'AIMA tutto il tempo necessario, 
senza fretta e senza la ricerca di compro
messi controproducenti e inutEi, nel mo
mento in cui si imposta un piano agricolo-
alimentare destinato ad incidere per molti 
anni sull'economia itaEana e ad avere ri
percussioni su molti aspetti, compreso quel
lo dell'occupazione giovanile. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Mazzoli — il quale condivide l'opinione che 
occorra dedicare alla riforma deE'AIMA 
ogni approfondimento, senza pericolose 
strozzature — il Presidente rinvia ad altra se
duta E seguito della discussione generale. 

La seduta termina alle ore 18. 

L A V O R O (11") 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Bosco. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Bosco risponde all'in
terrogazione 3 - 00199, rivolta dal senatore 
Signori al Ministro del lavoro e deEa previ
denza sociale, concernente il quotidiano « Il 
Telegrafo ». Replica l'interrogante, dichiaran
do di prendere atto della risposta e riba
dendo l'invito al Governo ad intervenire nel 
senso da lui indicato. 

Il sottosegretario Bosco risponde quindi 
all'interrogazione 3 - 00208, rivolta dal sena
tore Pisano al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, concernente l'appEcazio-
ne alla lettera delle leggi e dei regolamenti 

vigenti in materia di coEocamento imposti 
dalla Pretura di Milano all'Ufficio di colloca
mento di tale città. Replica l'interrogante, 
dichiarandosi insoddisfatto. 

PER L'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN 61, 
69 e 290 

Il senatore Ferralasco, dopo aver ricorda
to l'interpellanza da lui presentata insieme 
con i senatori Cipellini, Finessi e Signori con
cernente gli assegni e le pensioni godute 
dagli invalidi civili, dai ciechi civili e dai 
sordomuti e la risposta fornita in proposito 
dal sottosegretario di Stato per l'interno Da-
rida in Assemblea il 19 novembre scorso, fa 
presente che l'esame del disegno di legge 
n. 61, concernente l'aumento da lire 1.560.000 
a lire 5.000.000 del limite di reddito annuo 
previsto all'articolo 7 della legge 3 giugno 
1975, n. 160, recante norme per il migliora
mento dei trattamenti pensionistici e per il 
collegamento alla dinamica salariale, non è 
stato ancora iniziato. Dopo aver ricordato al
tresì che sul provvedimento la 5a Commis
sione ha espresso parere contrario e che il 
rappresentante del Tesoro in tale occasione 
aveva assicurato la promozione presso gli 
uffici competenti di una puntuale ricogni
zione dello stato della questione onde per
venire ad una precisa quantificazione degli 
oneri connessi ad un'eventuale elevazione del 
limite di reddito di cui all'articolo 7 della 
legge n. 160 del 1975, chiede che la Presi
denza della Commissione si faccia carico di 
sollecitare il Governo in tal senso onde con
sentire che il predetto provvedimento possa 
essere sollecitamente esaminato e concluso 
in Commissione. 

Il presidente Cengarle, dopo aver sottoli
neato di aver incontrato alcune delegazioni 
di invalidi e di ciechi civili in relazione a tale 
problema, assicura che si farà carico di in
tervenire presso gli uffici competenti affin
chè la questione possa essere quanto prima 
affrontata e risolta. 

Il senatore Labor soEecita l'esame dei di
sagni di legge nn. 69 e 290 (concernenti la 
ricongiunzione dei periodi assicurativi per 
i lavoratori). Il Presidente rileva che i sud-
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detti disegni di legge sono stati deferiti in 
sede referente aE'esame congiunto deEa la 

e deEa l l a Commissione. Saranno pertanto 
iscritti all'ordine del giorno d'accordo con 
la presidenza di quella Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Riapertura dei termini per la regolarizzazione 
delle posizioni assicurative dei dipendenti dei 
partiti politici, delle associazioni sindacali e del
le associazioni di tutela e rappresentanza della 
cooperazione, nonché degli ex dipendenti delle 
disciolte confederazioni sindacali, e modifica del
la composizione della commissione di cui all'ar
ticolo 3 della legge 11 giugno 1974, n. 252 » (392), 
d'iniziativa dei deputati Mancini Vincenzo ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati; 

« Riapertura dei termini per la regolarizzazione del
le posizioni assicurative dei dipendenti dei par
titi politici, delle associazioni sindacali e delle 
associazioni di tutela e rappresentanza della 
cooperazione, nonché degli ex dipendenti delle 
disciolte confederazioni sindacali» (266), d'ini
ziativa dei senatori Riva ed altri. 
(Discussione e approvazione del disegno di legge 
n. 392 con assorbimento del disegno di legge 
n. 266). 

Il senatore Ferralasoo, 'relatore alla Com-
misisóne, Elustra i disegni di legge, eviden
ziandone le finalità: il disegno di legge n. 392, 
in particolare, si propone di riaprire i ter
mini di cui agli articoli 2 e 8 della legge 
n. 252 del 1974, prorogandoli al 31 maggio 
1977, onde consentire agli interessati che 
non hanno avuto modo di avanzare nei ter
mini la domanda per la concessione della 
facoltà di riscatto e di presentare la dovu
ta documentazione, di giovarsi dei benefici 
disposti con la predetta legge. Dopo aver 
messo in rilievo la diversità dell'articolato 
del disegno di legge n. 266 — sul quale pe
raltro la 5a Commissione ha espresso parere 
favorevole, subordinato tuttavia all'introdu
zione di due emendamenti soppressivi ri
spettivamente degli articoli 2 e 3 — con
clude invitando la Commissione ad appro
vare E provvedimento nel testo varato dal
la Camera. 

Il Presidente oomtmica che la la e la 5a 

Commissione hanno espresso in data odier
na parere favorevole sul disegno di legge 

n. 392; dichiara quindi aperta la discussio
ne generale. 

Intervengono i senatori 'Coppo (che si di
chiara favorevole) e Giovannetti. Quest'ul
timo, dopo aver espresso a nome del Grup
po comunista il proprio assenso al provve
dimento, cogBe l'occasione per porre aE'at-
tenzione deEa Commissione la situazione che 
si è venuta a oreare a seguito di una deci
sione del Consiglio di Stato del 4 maggio 
i.976 interpretativa deE'articolo 31 deEa leg
ge 20 maggio 1970, n. 300 (e. d. statuto dei la
voratori), concernente l'aspettativa dei la
voratori chiamati a funzioni pubbliche elet
tive o a ricoprire cariche sindacaE provin-
ciaE e nazionaM. 

Dichiarata chiusa la discussione, la Com
missione approva il disegno di legge n. 392 
nel suo articolo unico. 

Il Presidente avverte che con E provvedi
mento approvato si intende assorbito E di
segno di legge n. 266. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente propone che i disegni di 
legge run. 84, 203 e 309, concernenti provvedi
menti a favore dei giovani non occupati, ven
gano posti all'ordine del giorno deEa Com
missione nella seduta del 26 gennaio 1977. 
Tn tale data il senatore Manente Comunale 
potrebbe svolgere la relazione e successiva-
mente i lavori della Commissione potrebbe
ro essere aggiornati in attesa della conclu
sione di quelli della Conferenza nazionale 
stEl'occupazione giovanile che non possono 
non considerarsi di rilevante utilità ai fini 
di un migliore e più razionale esame dei di
segni di legge. 

H senatore Garoli, dopo aver preannun
ciato ohe è intenzione del Gruppo comunista 
presentare un'interpellanza per conoscere il 
quadro politico generale entro cui il Governo 
intende agire per affrontare i problemi di 
più scottante attualità nel mondo del lavoro, 
sottolinea che a suo avviso la Commissione 
dovrebbe essere convocata prima di tale 
data. 

Il senatore Coppo,. con riferimento aEe 
considerazioni del senatore Garoli, rileva che 
le questioni pendenti in tema di previdenza 
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e assistenza potrebbero essere più opportu
namente esaminate dal gruppo di lavoro co
stituito il 6 ottobre scorso per lo studio di 
proposte concrete sugli aspetti più carenti 
della vigente legislazione previdenziale. Per 
ciò che concerne i provvedimenti sull'occu
pazione giovanile — anche se favorevole ad 
una sollecita loro iscrizione all'ordine del 
giorno della Commissione aEa ripresa dei 
lavori parlamentari dopo le festività di fine 
anno — ritiene opportuno non prescindere 
dai risultati cui perverrà la predetta Con
ferenza. 

La Commissione concorda quindi con la 
proposta del Presidente di fissare in linea 
di massima per il 26 gennaio prossimo la 
seduta nella quale il relatore iEustrerà i 
provvedimenti e di iniziare la discussione 
al termine dei lavori deEa predetta Con
ferenza. 

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE 
PER I PARERI 

Il Presidente avverte ohe la Sottoeommis-
sione per i pareri si riunirà martedì 17 gen
naio 1977, aEe ore 10, con un ordine del 
giorno che sarà successivamente precisato. 

La seduta termina alle ore 18,10. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
OSSICINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Russo. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti urgenti per la stipulazione delle 
convenzioni uniche per il personale sanitario e 
per l'avvio della riforma sanitaria» (202), d'ini
ziativa dei senatori Del Nero ed altri; 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame sospeso il 24 novembre 
scorso. 

Il senatore Del Nero, presidente della Sot-
tocommissione per l'esame dei disegni di 
legge nn. 202 e 332, riferisce sui risultati 
dei lavori della Sottocommissione relativa
mente al disegno di legge n. 202. La Sotto
commissione ritiene di avere pressocchè ul
timato il compito assegnatogli dalla Com
missione, avendo concordato quasi all'una
nimità una serie di modifiche, mentre sol
tanto poche questioni marginali sono state 
rinviate all'esame della Commissione, con 
l'intesa però di proseguirne parallelamente 
l'approfondimento in seno alla Sottocommis
sione stessa. 

Passando ad esaminare in dettaglio le con
clusioni raggiunte dalla Sottocommissione, 
il senatore Del Nero sottolinea anzitutto le 
finalità essenziali del disegno di legge n. 202: 
pervenire — attraverso le convenzioni uni
che nazionali — ad una razionalizzazione del 
sistema delle convenzioni, ad una maggiore 
giustizia normativa e retributiva all'interno 
delle stesse categorie dei medici convenzio
nati, ad un risanamento degli squilibri terri
toriali fra le zone in cui vi è penuria e quelle 
in cui vi è eccedenza di medici convenzio
nati; ed infine preparare adeguatamente la 
riforma sanitaria, possibilmente anche anti
cipando alcune istituzioni e talune innova
zioni di fondo previste dalla riforma stessa. 
Nel considerare tali finaUtà — prosegue il 
senatore Del Nero — la Sottocommissione 
ha dovuto principalmente esaminare il pro
blema dei costi implicati daEe finalità stes
se, costi che devono essere divisi in due 
gruppi. 

Nel primo gruppo devono essere conside
rati i costi che inevitabilmente deriveranno 
dalla ripresa delle trattative per le conven
zioni uniche — in previsione dello sblocco 
del divieto posto daEa legge n. 386 del 1974 
— dato che da tali trattative conseguiranno 
degli aumenti di spesa per gM enti mutua
listici, aumenti che d'altra parte potranno 
essere compensati dai notevoli risparmi de
rivanti dalla cessazione del cosiddetto scio
pero burocratico, del venir meno dei feno
meni di doppie iscrizioni di assistiti o co
munque di iscrizioni abusive e in generale 
dall'insieme delle razionalizzazioni connesse 
con l'unEicazione delle convenzioni. 
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Il secondo gruppo di costi non è in realtà ; 
direttamente dipendente dall'unificazione del
le convenzioni o dalle relative trattative, ma 
è indirettamente implicato dall'insieme del 
disegno di legge, che ha come sua finalità 
anche quella dell'avvio della riforma sani
taria (come risulta nel suo titolo stesso). 
Si tratta in particolare dei costi, già previ
sti per oltre 400 miliardi, per l'adeguamento 
delle prestazioni sanitarie erogate ai lavora
tori autonomi a quelle di cui godono i lavo
ratori dipendenti; e dei costi per la parifica
zione della assistenza psichiatrica alla re
stante assistenza sanitaria, parificazione che 
può essere senz'altro recepita nell'articolato 
del disegno di legge n. 202, se limitata al
l'estensione del regime convenzionale all'at
tività degM operatori psichiatrici, ma che 
richiede invece un attento esame dei costi, 
che non sono indifferenti, se deve consiste
re nell'adeguamento retributivo del perso
nale degli ospedali psichiatrici al personale 
degM enti ospedalieri. 

Su entrambi i gruppi di costi — avendo 
la Sottocommissione debitamente ponderato 
i problemi ad essi relativi, e le implicazioni 
di ogni genere — spetta ora al Governo, sot
tolinea il senatore Del Nero, sciogliere le pro
prie riserve in modo chiaro e risolutivo. In 
seguito alle determinazioni del Governo la 
Sottocommissione stessa potrà, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, concludere definiti
vamente i propri lavori tenendo conto della 
portata finanziaria delle decisioni governa
tive. 

Anche per quanto concerne i problemi co
stituzionali sollevati dall'articolato, la Sotto
commissione si riserva sia di fornire nuove 
formulazioni, da sottoporre all'esame della 
la Commissione, sia di chiarire, a tale pro
posito, il ruolo delle Regioni nelle trattative 
per la stipula delle nuove convenzioni, che 
ad avviso del senatore Del Nero non può 
essere un ruolo esclusivo, stante il perdu
rare, oggi, della responsabilità finanziaria 
delle mutue per l'assistenza convenzionata. 

Il senatore Del Nero conclude auspicando 
un proficuo lavoro alle parti interessate alle 
trattative per la convenzione unica per l'assi
stenza generica e precisa al riguardo che le 
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trattative stesse dovrebbero avere inizio il 
12 gennaio, avendo le Confederazioni sinda
cali nazionali dato il proprio assenso e man
cando quindi soltanto la conferma della par
tecipazione delle categorie mediche, aEe qua
li egli rivolge in tal senso una viva esorta
zione. 

Il presidente Ossicini, dopo aver ringra
ziato E senatore Del Nero per l'esauriente 
relazione, dichiara che la Commissione pren
de atto del pronto ed efficace assolvimento, 
da parte della Sottocommissione, del man
dato affidatogli. 

Il senatore Merzario desidera sottolineare, 
a nome del Gruppo comunista, l'impegno ed 
E senso di responsabEità con il quale la 
Sottocomimissione ha esaminato E testo del 
disegno idi legge n. 202- superando respon
sabilmente molte serie riserve che avevano 
accompagnato l'iter del corrispondente di
segno di legge nella passata legislatura, e 
superando altresì le lunghe e tortuose pole
miche che aEora avevano notevolmente osta
colato i lavori deEa Commissione igiene e 
sanità. Il senatore Merzario ribadisce i ri
sultati positivi conseguiti nell'esame deE'ar-
ticolato, che ha ricevuto un notevole arric
chimento per E contributo deEe singole par
ti politiche; ricorda tuttavia che resta da 
risolvere il problema ospedaliero impEcato 
dall'articolo 7 del disegno di legge, in rela
zione al quale gli sembra doveroso sentire, 
aEa ripresa dei lavori, le parti interessate 
e sottolinea infine la necessità di esaminare 
ulteriormente con la massima attenzione le 
esigenze del settore psichiatrico. 

Il senatore Merzario chiede quindi a no
me del Gruppo comunista che E Governo 
— prima della ripresa dei lavori parlamen
tari — sciolga le proprie riserve di carattere 
finanziario con una seria ed univoca presa 
di posizione e conclude auspicando ohe, te
nendo conto deEa realtà economica gene
rale del Paese, la teorica disponibilità degE 
operatori sanitari a condurre le trattative, 
in tutti i principali settori del sistema sani
tario pubbEco, si traduca in un comporta
mento coerente e responsabile, venendo in
contro agli sforzi assidui e responsabili dela 
Commissione sanità del Senato. 
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Il senatore Pattella, dopo aver dichiarato 
il pieno consenso del Gruppo socialista ai 
risultati conseguiti dalla Sottocommissione 
nell'esame del disegno di legge n. 202, sot
tolinea la necessità di non disattendere ulte
riormente le giuste richieste degli operatori 
del settore psichiatrico, che non hanno an
cora eguali possibilità, rispetto agli ospe
dalieri, di addivenire ad accordi nazionali a 
termini dell'articolo 40 della legge n. 132 del 
1968. A tale riguardo ribadisce la posizione 
del Gruppo socialista per una reale parifi
cazione degli ospedali psichiatrici agli enti 
ospedalieri, posizione già sostenuta per mez
zo del disegno di legge n. 2253 nella passata 
legislatura. 

Il senatore Rampa desidera sottolineare 
— a nome del Gruppo della democrazia cri
stiana — che le trattative per la stipula 
delle nuove convenzioni potranno ora ave
re inizio proprio in conseguenza del solle
cito lavoro e deEa prova di buona volontà 
fornita dalla Commissione sanità del Senato, 
la quale tuttavia non può restare indiffe
rente 'di fronte alle preoccupanti ipotesi di 
spesa che si vanno formulando sia in rela
zione al contenuto deEe future convenzioni 
uniche ohe in relazione al rinnovo del con
tratto nazionale ospedaliero, rinnovo per il 
quale si fanno previsioni ddll'ordine di oltre 
400 mEiardi di spesa aggiuntiva. In presenza 
di tali ipotesi di spesa — ribadisce il sena
tore Rampa — la Commissione igiene e sa
nità del Senato non può rinviare interamen
te i connessi problemi finanziari all'esame 
della competente 5a Commissione, ma dovrà 
invece 'anch'essa responsabEmente affronta
re le pesanti implicazioni finanziarie e poli
tiche che ne derivano. In tale contesto egli 
ravvisa la necessità ohe E Governo soEeciti 
energicamente le categorie mediche a ren
dersi conto deEe possibilità di risparmio di 
mezzi finanziari insite in una più oculata 
spesa farmaceutica e in generale in una mi-
gEore gestione dell'assistenza convenziona
ta. EgE aggiunge ohe E Governo dovrebbe 
dar prova, nei confronti di tali categorie, del
la stessa fermezza con la quale ha imposto 
e impone sacrifici aEe altre categorie di 
lavoratori, che dispongono di un minore po
tere contrattuale. 
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Il senatore Rampa dichiara infime di ri
tenere assolutamente indispensabfte che il 
Governo faccia fronte ai suoi impegni pre
sentando il progetto di riforma sanitaria pri
ma della ripresa dei lavori parlamentari, 
in modo anche da togliere aEe categorie me
diche motivi — validi o meno — per ulte
riori scioperi e concedendo al Parlamento 
l'affidamento, che esso 'merita completamen
te, per quanto concerne gli aspetti finanzia
ri deEa riforma, nella certezza cioè che le 
Camere esamineranno il problema dei costi 
con E massimo senso di responsabilità. 

Il sottosegretario Russo esprime anzitut
to vivo compiacimento per l'intensa attivi
tà della Commissione in ordine al disegno 
di legge n. 202 e per la positiva impostazione 
data ai rapporti con le categorie mediche, 
categorie che l'attività deEa Sottocommissio-
ne, nel colloquio avuto con esse, ha contri
buito a responsabilizzare, in vista dell'ini
zio delle trattative. Si dichiara inoltre sod
disfatto del richiamo fatto al problema del 
settore psichiatrico, che da tempo soffre di 
una ingiusta discriminazione, nonché per 
l'ottica globale con la quale è stato visto 
il problema del riequEibramento delle retri
buzioni fra tutte le categorie del personale 
medico, ospedaliero e non ospedaliero. 

Dopo aver precisato che nel quadro delle 
spese da affrontare in relazione al disegno di 
legge n. 202 e alla realizzazione della riforma 
sanitaria — spese opportunamente chiarite 
ora dal senatore Del Nero — il Governo ri
tiene di dover considerare con particolare 
serietà quei maggiori costi che potranno de
rivare dallo sviluppo della medicina preven
tiva in sede di realizzazione della riforma sa
nitaria, specialmente perchè per essi non è 
disponibile un preciso preventivo, dichiara 
che il Governo alla ripresa dei lavori parla
mentari sarà in grado di sciogliere le proprie 
riserve in ordine agli impegni finanziari in 
questione, specialmente se nel frattempo sa
rà stato approvato definitivamente, come egli 
si augura vivamente, dal Consiglio dei mini
stri il progetto di riforma. 

In relazione agli appelli rivoltigli dal se
natore Rampa, dichiara che il Governo do
vrà responsabilizzare tutte le categorie me-
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diche, ospedaliere e non, inclusi gli opera
tori amministrativi ad esse collegati, per un 
energico contenimento della spesa sanitaria 
globale, spesa che certamente è suscettibile 
di risparmi assai rilevanti, specialmente per 
quanto attiene al numero ed alla durata del
le degenze ed alla spesa farmaceutica. Da 
tali risparmi il Governo si attende benefici 
finanziari rilevanti — grazie alla collabora
zione delle categorie mediche — in vista dei 
quali è sperabile che la riforma sanitaria 
possa essere finalmente varata. 

Il presidente Ossicini, dopo aver ringrazia
to il 'Sottosegretario Russo per le sue dichia
razioni, comunica che, in adeguamento allo 
orientamento deEa Commissione, l'esame del 
disegno di legge n. 202 proseguirà, alla ri
presa dei lavori, sia in Commissione che in 
sede di Sotltocommissione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Interventi informativi ed educativi inerenti i tra
pianti terapeutici» (122), d'iniziativa dei sena
tori Minnocci ed altri. 
(Esame e richiesta di trasferimento in sede 
deliberante). 

Il senatore Barbaro, relatore alla Commis
sione, illustra il disegno di legge, precisan
do che esso vuol fornire un completamento 
della importante legge sui trapianti terapeu
tici approvata neEa passata legislatura. Si 
sofferma in particolare a chiarire le moda-
Età di applicazione di tale legge, che ha for
nito un'organica disciplina di tutti i prin
cipali aspetti organizzativi e giuridici con
nessi con il problema dei trapianti terapeu
tici e soprattutto con E problema del tra
pianto renale. Rammenta tuttavia che il tra
pianto reanle costituisce tuttora una neces
sità grave, in presenza di numerosissimi pa
zienti che dovrebbero trovare in esso un ri
medio al continuo dover ricorrere alle in
sufficienti attrezzature per la emodialisi. A 
tale riguardo il relatore precisa che la dif
ficoltà principale, per i trapianti renali, con
siste ancora oggi neEa scarsità di donatori 
di rene, scarsità che non potè essere adegua
tamente affrontata nella elaborazione della 
menzionata legge sui trapianti, essendosi per
venuti in quella sede soltanto all'approvazio
ne, da parte della 12a Commissione-del Sena

to, di un ordine del giorno auspicante un 
attivo intervento degli apparati di assisten
za socio-sanitaria a sostegno della volonta
ria donazione di organi. Il relatore rileva la 
scarsa efficacia conseguita da tale ordine del 
giorno e dichiara quindi che è necessario 
— come si prefigge appunto il disegno di 
legge n. 122 — sia affrontare le situazioni 
psicologicamente difficili dei presumibili do
natori di organi e dei loro congiunti, sia so
prattutto promuovere le donazioni antici
pate e sostenere la propaganda in tal sen
so, quale necessario momento culturale nel
la evoluzione del Paese verso una più alta 
maturità sociale. 

Il relatore Barbaro, dopo aver sottolinea
lo che il primo firmatario dei 'disegno di 
legge è il senatore Minnocci, al quale va 
dato atto dell'energico impegno con cui nel
la passata legislatura ha contribuito aE'ap-
provazione deEa legge sui trapianti, .della 
quale il disegno di legge in. 122 vuole esse
re una necessaria integrazione, e dopo aver 
ricordato la posizione favorevole del Gover
no sul disegno di legge ed il parere anche 
favorevole deEa la Commissione, oonclude 
proponendo che la Commissione si pronun
ci m favore del passaggio aEa sede 'delibe
rante. 

Il senatore Rampa dichiara innanzitutto 
che l'efficacia ooncreta deEa legge sui tra
pianti — alla quale egli stesso ha contri
buito attivamente, e con piena convinzione, 
nella passata legislatura all'altro ramo del 
Parlamento — dipenderà a suo avviso soprat
tutto dalla emanazione del regolamento di 
esecuzione che, a distanza di molti mesi, an
cora si fa attendere e che sarà particolar
mente incisivo per quanto attiene alle pos-
sibEità concrete di applicare ila legge, dato 
il carattere deEa legge stessa. Ciò premesso 
il senatore Rampa dichiara di condividere, 
comunque, l'importanza della fmalità per
seguita dal disegno di legge n. 122 .ai fhù 
di una concreta efficacia dalla legge .sui tra
pianti, ma di ritenere tuttavia non idonea 
a tale finaHtà la normativa proposta. Il se
natore Rampa dichiara pertanto 'di consen
tire al passaggio alla sede deEbarante, nel
l'intesa però che il testo del disegno di leg
ge venga radicalmente modificato. 
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11 senatore Minnocci sottolinea la necessi
tà di sostenere energicamente, con una legge 
adeguata le finalità perseguite con il proprio 
disegno di legge, aggiungendo tuttavia di 
essere disponibile alle più ampie modifiche 
al testo da lui proposto. In particolare riba
disce la necessità ohe E legislatore contri
buisca alla creazione di un clima di volon
tarismo e di elevata consapevolezza del si
gnificato morale deEa donazione di organi, 
che valga a dissipare queEe remore e queEe 
perplessità che ancora oggi gravemente osta
colano gli sforzi diretti a salvare vite umane 
per mezzo dei trapianti renaE. Si associa 
quindi aEa proposta dell relatore, neE'intesa 
che nella discussione in sede deliberante 
potranno essere studiate radicali imocUfiche 
al testo del disegno di legge n. 122. 

Il senatore Merzario si associa aEa pro
posta del relatore e aEe considerazioni dei 
senatori Minnocci e Rampa, neE'intesa che 
si debba considerare con ogni precauzione 
la eventualità di sovraccaricare di funzioni 
nuove le strutture previste daEa legge anti
droga, tenendo conto deEo scarso e cattivo 
funzionamento che già si lamenta in ordine 
a taE strutture. In proposito egli chiede 
quindi ohe il Governo chiarisca le ragioni 
di taE disfunzioni e, più in generale, deEe 
difficoltà di applicazione deEa legge anti
droga. 

Il sottosegretario Russo dichiara di con
sentire a nome del Governo al passaggio 
aEa sede deliberante ed avverte ohe nel cor
so della discussione fornnà le informazioni 
richieste, sia in merito al regolamento di 
esecuzione della legge sui trapianti che cir
ca l'appHcazione della legge antidroga. 

La Commissione infine aE'unanimità dà 
mandato al Presidente di chiedere al Presi
dente del Senato il trasferimento del dise
gno di legge n. 122 dalla sede referente alla 
sede deHlberante, ed il seguito deE'esame 
viene rinviato. 

COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE 
PER I PARERI E DI DUE SOTTOCOMMISSIO-
NI, PER IL PROBLEMA DEI FARMACI E PER 
I PROBLEMI DEGLI INQUINAMENTI E DEL
L'IGIENE DEL LAVORO 

II Presidente avverte che la Commissione 
per i pareri sarà presieduta dal vice presi

dente Pinto e sarà composta, sulla base .del
le designazioni fatte dai Gruppi, dai sena
tori Ciacci, Cravero, Del Nero, Giudice, Pe
corino, Pittella, Roecamonte e Spiavamo. 

Richiamandosi alle determinazioni rag
giunte dalla Commissione nella seduta del
l'I 1 novembre scorso ed alle intese raggiun
te dall'ufficio di presidenza, E Presidente 
avverte che, in base aEe .mtervaniute desi
gnazioni da parte dei Gruppi, la Sottocom-
missiooe per il problema dei farmaci sarà 
composta dai senatori Bellinzona, Bompia
ni, Giudice, Merzario, Pecorino, Pinto, Pit
tella, Roecamonte e TrifogE; e che la Sotto
commissione per il problema degli' inquina
menti e dell'igiene del lavoro sarà composta 
dai senatori Ciacci, Costa, Giudice, Minnoc
ci, Pecorino, Pinto, RocGamonte, Ruffino e 
Sparano. Il Presidente avverte altresì che do
vranno essere studiati opportuni1 modi di 
coordinamento dell'attività di questa ulti
ma Sottocommissione con i lavori della 
Commissione speciale per i problemi ecolo
gici, e che prenderà accordi a tal fine con 
il senatore Minnocci, presidente di detta 
Commissione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Comniissione 
tornerà a riunirsi, alla ripresa dei lavori del 
Senato la seconda settimana di gennaio, per 
l'esame dei restanti punti all'ordine del 
giorno, per E seguito deE'esame del disegno 
di legge n. 202 e per le eventuali comunica
zioni del Governo, nel caso che nel frattem
po venga presentato al Parlamento E pro
getto di riforma sanitaria. 

La seduta termina alle ore 18,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIO-TELEVISIVI 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 16. 
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VOTAZIONI PER LA NOMINA DI DIECI MEM
BRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELLA RAI 

Il Presidente indice, ai sensi dell'artico
lo 14, secondo comma, del Regolamento del
la Commissione, la prima votazione per la 
nomina di quattro membri, di designazione j 
regionale, del Consiglio di amministrazione | 
della RAI. 

Segue votazione. Le urne restano aperte. 
Esaurite le operazioni di voto, nessuno 

avendo riportato la prescritta maggioranza, 
il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi, con lo stesso ordine del 
giorno, mercoledì 22 dicembre 1976, alle 
ore 12. 

La seduta termina alle ore 16,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (1°) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Agrimi, ha adot
tato le seguenti deliberazioni: 

a) parere favorevole sul disegno di legge: 
« Riapertura dei termini per la regolariz- i 

zazione delle posizioni assicurative dei di- ! 
pendenti dei partiti politici, delle associazio- | 
ni sindacali e delle associazioni di tutela e 
rappresentanza della cooperazione, nonché 
degli ex dipendenti delle disciolte confede
razioni sindacali, e modifica della compo
sizione della commissione di cui all'artico
lo 3 della legge 11 giugno 1974, n. 252 » (392), 
approvato dalla 13a Commissione permanen
te della Camera dei deputati (alla 11" Com
missione); 

b) parere contrario sul disegno di legge: 
« Provvedimenti urgenti per la stipulazio

ne delle convenzioni uniche per E personale 
sanitario e per l'avvio della riforma sanita
ria » (202), d'iniziativa dei senatori Del Nero ,' 
ed altri (alla 12a Commissione); \ 
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e) rinvio dell'emissione del parere sui di
segni di legge: 

« Istituzione del Consorzio autonomo del 
porto di Brindisi» (113), d'iniziativa dei se
natori De Giuseppe ed altri (alla 8a Com
missione) ; 

« Equipollenza della laurea in scienze eco
nomiche e sociali dell'Università di Cala
bria con la laurea in economia e commer
cio e la laurea in scienze politiche » (130), 
d'iniziativa dei senatori Zito ed altri (alla 
7a Commissione); 

« Modifiche al sistema sanzionatorio in 
materia di tasse automobilistiche » (357), 
d'iniziativa dei senatori Assirelli ed altri 
(alla 6a Commissione); 

« Conversione in legge del decreto-legge 
10 dicembre 1976, n. 799, recante sanzioni 
per i trasgressori alle norme comunitarie 
relative all'adeguamento del potenziale vi
ticolo alle esigenze del mercato » (387) (alla 
9a Commissione). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De CaroEs, ha adot
tato le seguenti deliberazioni: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Sospensione e decadenza degli ammini
stratori degli enti locali e degli enti pubblici, 
anche economici, in dipendenza di procedi
menti penali » (262), d'iniziativa dei senatori 
Boldrini Cleto ed altri (alla 1" Commissione); 

« Norme sulla sospensione e sulla decaden
za degE amministratori degli enti locali in 
dipendenza di prooedimenti penali » (300) 
(alla la Commissione) ; 

« Integrazione dell'articolo 3 della legge 11 
gennaio 1951, n. 56, ai fini deE'estensione ai 
congedati dal Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e dal Corpo degli agenti di custodia 
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dell'elevazione del limite,maslsimor di ,età per 
la partecipazione agli esami di. abilitazione 
alle funzioni di ufficiali esattoriale » (301) 
(alla la Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
europea sulla validità internazionale dei giu
dizi, repressivi, adottata a L'Aja E 28 maggio 
1970 » (305) (alla 3a Commissione); 

« Modifiche al sistema sanzionatorio in 
materia di tasse automobEistiche » (357), di 
iniziativa dei senatori AssireE'i ed altri (alla 
6a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni'Sui 
disegni di legge: 

« Interventi informativi ed educativi ine
renti i trapianti terapeutici »' (122), d'inizia
tiva dei senatori Minnocci ed altri (alla 12" 
Commissione); 

«Modifiche all'ordiniamento degH Istituti 
di credito abilitati all'esercizio del credito 
pignoratizio » (310) (alla 1" Commissione); 

e) rinvio dell'emissione del parere sul di
segno di legge: 

« Adeguamento dei controlli sugli enti loca
li e loro aziende alle norme costituzionali » 
(15), d'iniziativa dei senatori Maffioletti ed 
altri (alla 1" Commissione). 

B I L A N C I O (5") 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente CaroEo, ha adot
tato le seguenti deliberazioni: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Riapertura dei termini per la regolariz
zazione delle posizioni assicurative dei di
pendenti dei partiti politici, deEe associazio
ni sindacali e deEe associazioni di tutela e 
rappresentanza della cooperazione, nonché 

degH ex dipendenti deEe discioite confede
razioni sindacali » (266), d'iniziativa dei se
natori Riva ed altri (alla 11" Commissione); 

« Riapertura dei termini per la regolariz
zazione deEe posizioni assicurative dei di
pendenti dei partiti politici, delle associa
zioni di tutela e rappiresentaniza della coo-
perazione, nonché degli ex dipendenti delle 
discioite confederazioni sindacali, e modi
fica della composizione deEa commissione 
di cui all'articolo 3 della legge 11 .giugno 
1974, n. 252 » (392), d'iniziativa dei depu
tati . Mancini Vincenzo ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati (alla lla Commis
sione); 

b) rinvio dell'emissione del parere sui 
disegni dì legge: 

« Emissione di biglietti di Stato a corso 
legale da Ere 50, Ere 100, e lire 200 » (60), 
d'iniziativa dei senatori CipeEiSni e Lepre 
(alla 6" Commissione); 

« Concessione di un contributo aamuo al 
Consorzio del porto e deE'airea di sviluppo 
industriale di Brindisi per le spese 'di ge
stione deEa stazione marittima e deEa sta
zione traghetto » (99), d'iniziativa dei sena
tori Abbadessa ed altri (alla 8a Commis
sione) ; 

« Istituzione del Consorizo autonomo del 
porto di Brindisi » (113), d'iniziativa dei se
natori De Giuseppe ed altri (alla 8" Com
missione); 

«.-Trasformazione della mezzadria, colo
nia e altri contratti in affitto » (133), d'ini
ziativa dei senatori ChieEd ed altri (alla 9a 

Commissione) ; 

« Finanziamento deEa ricerca scientifica 
per.le.distrofie muscolari » (150), d'iniziati-, 
va del senatore Pattella (alla 12* Commis
sione); 

« Provvedimenti urgenti per la stipulazio-
{ ne-delle convenzioni uniche per il personale 
\ sanitario e per l'avvio della riforma sanita-
j ria » (202), d'iniziativa dei senatori Del Nero 
, ed altri (alla 12a Commissione); 
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« Proroga della legge 18'marzo 1968, n. 294, 
concernente la determinazione dei premi do
vuti all'INAIL dagli artigiani senza dipenden
ti » (242), d'iniziativa dei senatori De Vito 
ed altri (alla 11" Commissione); 

« Modificazioni al decreto-legge 31 maggio 
1974, n. 214, convertito con modificazioni, 
nella legge 16 luglio 1974, n. 294, recante nor
me per la distillazione agevolata dei vini da 
pasto di produzione nazionale » (272), d'ini
ziativa dei senatori Miraglia ed altri (alla 9" 
Commissione) ; 

« Provvedimenti in materia di imposta sul 
valore aggiunto per il settore dell'edilizia resi
denziale pubblica» (275), d'iniziativa dei se
natori Mancino ed altri (alla 6a Commis
sione) ; 

« Norme per la trasformazione della mez
zadria, colonia parziaria e dei contratti ati
pici di concessione di fondi rustici in con
tratti 'di affitto » (338), d'Mzdart|Ì!va dei 'se
natori Fabbri Fabio ed altri (alla 9" Com
missione). 

FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Grassini, ha adot
tato le seguenti deliberazioni: 

parere favorevole condizionato all'intro
duzione di taluni emendamenti sui disegni 
di legge: 

« Istituzione del Consorzio autonomo del 
porto di Brindisi » (113), d'iniziativa dei se
natori De Giuseppe ed altri (alla 8" Commis
sione); 

« Disciplina del condominio in fase di at
tuazione » (352), d'iniziativa del senatore 
Carraro (alla 2a Commissione). 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

Sòttocommissione permanente per l'Accesso 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
BOGI 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

La Sòttocommissione conclude l'esame 
comparativo deEe richieste di accesso dal 
n. P.l.S al ai. P.59.S dell'apposito protocollo 
pubbEco e procede alla suddivisione idi esse 
in categorie, stabEendo di accogMere, per la 
prima settimana di trasmissioni — da man
dare in onda, secondo quanto già in prece
denza determinato, tenuto conto dei tempi 
tecnici — richieste rientranti neEe seguenti 
categorie: poHtica e sociale. 

La Sòttocommissione, avuto riguardo ai 
criteri di cui all'articolo 6, terzo comma, 
della legge n. 103 del 1975, decide pertanto, 
con separate deliberazioni, di accogEere ai 
fini della programmazione televisiva, con le 
modalità approvate nelle precedenti sedute: 

1) la richiesta P..1.S avanzata da Lotta 
continua, avente ad oggetto una trasmissio
ne sulla disoccupazione, tenuto conto deEa 
specificazione politica del richiedente in re
lazione aE'argomento proposto; 

2) la richiesta P.2.S. avanzata dal Par
tito radicale, avente ad oggetto una trasmis
sione sull'abrogazione della cosiddetta legge 
Reale, tenuto conto deEa specMUcazione po
litica del richiedente in relazione aE'argo
mento proposto; 

3) la richiesta P.7.S, avanzata dall'Unio
ne democratica nuova Repubblica, avente 
ad oggetto una trasmissione sul programma 
del movimento, tenuto conto della specifi
cazione politica del richiedente in relazione 
aE'argomento proposto; 

4) la richiesta P.8.S., avanzata daEa As
sociazione italiana ascoltatori radio telespet
tatori, avente ad oggetto la trasmissione 



Sedute delle Commissioni - 43 — 48 — 21 Dicembre 1976 

« Anatomia di una notizia televisiva-lettura 
critica deEa notizia da parie del telespetta
tore », tenuto conto deEa specificaziione so
ciale del richiedente in relazione aE'argo
mento proposto; 

5) la richiesta P.9.S., avanzata daE'As-: 
sociazione italiana genitori, avente ad ogget
to la trasmissione « La pedagogia deEa pre
venzione deEa droga neEa scuola », tenuto 
conto della specificazione sociale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

6) la richiesta P.14.S., avanzata dall'As
sociazione nazionale amici SOS viEaggi del 
fanciullo d'Italia, avente ad oggetto ila tra
smissione « La famigha continua anche se 
mancano i genitori », tenuto conto deEa spe
cificazione sociale del richiedente in rela
zione all'argomento proposto; 

7) la richiesta P.24.S., avanzata daE'As-
sociazione cattolica lavoratori- itaEani, aven
te ad oggetto una trasmissione sul costo 
deEa vita e i hEanci familiari, tenuto conto 
deEa specificazione sociale del richiedente 
in relazione aE'argomento proposto; 

8) la richiesta P.31.S., avanzata daE'As-
sociazione italiana maestri cattolici, avente 
ad oggetto la trasmissione « La sperimenta
zione della scuola a tempo pieno deve esse
re verificata », tenuto conto deEa specifi
cazione sociale del richiedente in relazione 
aE'argomento proposto. 

La Sottocommissione decide altresì di am
mettere all'accesso radiofonico con le mo
dalità sopraindicate: 

1) la richiesta P. 19. S., avanzata dall'As
sociazione cooperatori salesiani (nazionale) 
avente ad oggetto la trasmissione « C'è an
che la cronaca bianca: è un motivo di spe
ranza? », tenuto conto della specificazione 
sociale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

2) la richiesta P. 22. S., avanzata dall'As
sociazione cultura assistenza popolare, aven
te ad oggetto la trasmissione « Il centro 
ACAP a Trastevere per l'assistenza agli an
ziani », tenuto conto della specificazione so
ciale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

3) la richiesta P.47. S., avanzata dalla 
Caritas italiana avente ad oggetto la trasmis
sione « Discriminazioni sociali: vietato agli 
handicappati », tenuto conto della specifica
zione sociale del richiedente in relazione al
l'argomento proposto. 

La Sottocommissione, nel ribadire il ca
rattere necessariamente sperimentale delle 
prime trasmissioni dell'accesso, si riserva di 
riprendere nella prossima seduta la procedu
ra di esame delle richieste, al fine di com
pletare il palinsesto per il periodo di un 
mese. 

Il Presidente avverte infine che è stato 
distribuito ai commissari il testo dello sche
ma concernente le disposizioni tecniche-am
ministrative per la realizzazione dei pro
grammi dell'accesso locale, trasmesso dalla 
Concessionaria. 

La seduta termina alle ore 17,30. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

10a Commissione permanente 

(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 22 dicembre 1976, ore 10 

Interrogazione. 

I. Discussione suEe comunicazioni del Mi
nistro deE'industria, del commercio e del
l'artigianato sul programma energetico. 

II. Discussione suEe comunicazioni del Mi
nistro dell'industria, del commercio e del
l'artigianato su alcuni problemi assicu
rativi. 

In sede redigente 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Reoepimento nella legislazione itaEa-
na di direttive CEE in materia di stru-
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menti di misura e di metodi di controllo 
metrologico (170). 

2. Ristrutturazione deE'Amministrazio-
ne metrica e del saggio dei metaEi pre
ziosi e modifica dei diritti metrici (171). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

Provvedimenti straordinari per i giova
ni non occupati (309). 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radio-televisivi 

(Piazza S. Macutó) 

Mercoledì 22 dicembre 1976, ore 12 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 0,30 


